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Il presente Piano triennale dell’offerta formativa della scuola paritaria cattolica Dame Inglesi - 

Fondazione Mary Ward - ETS è elaborato ai sensi della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

Il presente piano triennale dell’offerta formativa è pubblicato nel sito della scuola.  
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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  

La Scuola Dame Inglesi è un istituto comprensivo paritario cattolico, con tre ordini di 

insegnamento: scuola dell'infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado. Ciò 

favorisce una serena continuità tra un ordine e l'altro, con una conseguente valorizzazione 

delle competenze acquisite nel percorso scolastico e un costante coordinamento degli obiettivi 

didattici. 

La Scuola Dame Inglesi si trova nel centro della città di Vicenza, un territorio ricco di 

tradizioni storiche e di risorse umane, culturali ed economiche. Il suo raggiungimento risulta 

semplice e funzionale. Gli alunni che frequentano la nostra scuola provengono da diverse zone 

della città e dai comuni limitrofi.  

La scuola è aperta a tutti, maschi e femmine.  

Il territorio in cui si colloca la scuola si caratterizza per un’alta industrializzazione che nel 

tempo ha sostituito la vocazione rurale; tale contesto territoriale e la tipologia di scuola 

determinano il target di provenienza degli alunni in modo omogeneo. 

   

La gestione della scuola è affidata alla Fondazione Mary Ward - ETS. 

Presente in Vicenza dal lontano 1837, la scuola funziona in continuità con l’opera educativa 

iniziata quando il governo di allora invitò le prime suore ad intraprendere un’attività formativa 

in città, dove non esisteva alcuna istituzione educativa per le giovani.   

A quel tempo la scuola offriva corsi di cultura per la formazione delle donne e il programma 

comprendeva un orizzonte vasto e completo, in ogni tipo di disciplina, soprattutto nella lingua 

italiana, inglese, tedesca e francese anche con docenti madrelingua. Venivano impartite lezioni 

di musica, danza, pittura, ricamo da insegnanti specializzati.   

Anche oggi, consapevole e rispettosa del primato educativo della famiglia, la nostra scuola si 

pone accanto ad essa per offrire aiuto e collaborazione nell’educazione dei figli.  

La Scuola Dame Inglesi si conferma, oggi come un tempo, come comunità educante, al cui 

interno ciascuno è chiamato a svolgere un ruolo prezioso per il raggiungimento delle comuni 

finalità educative.  

I punti orientativi della scuola per la formazione della personalità, lo sviluppo armonico e 

integrale della persona, attinti proprio dal carisma della fondatrice Mary Ward, sono: 

- l’amore per la verità  

- la libertà di una retta coscienza  

- il senso di responsabilità personale  
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- la capacità di entrare in relazione con tutti 

 

inseriti nel contesto di valori imprescindibili quali:   

 

- la centralità della persona e la valorizzazione delle differenze  

- l’integrazione di tutti i bambini  

- una solida formazione iniziale, che permetta di esercitare il diritto all’apprendimento per tutta 

la vita  

- la flessibilità organizzativa che miri alla valorizzazione di tutte le risorse  

Questa comunità comprende:  

- gli Alunni che sono la ragion d’essere della comunità educante e il centro della sua azione; 

  

- gli Insegnanti che promuovono il processo di insegnamento ed apprendimento, fondando la 

propria funzione sull’autonomia professionale e culturale al servizio della formazione integrale 

di ogni alunno.  

 

- I Genitori che, quali primi e principali responsabili dell’educazione dei figli, hanno un ruolo 

qualificato e attivo nella comunità educante con la condivisione dei valori a cui l’Istituto si 

ispira e con la disponibilità a proporre, sostenere e animare le iniziative, anche con la 

partecipazione agli incontri assembleari e agli organi collegiali. La scuola in questo modo 

diventa occasione e luogo di incontro e di confronto per le famiglie, sempre allo scopo di 

favorire la formazione integrale di ogni alunno. 

 

- Il Coordinatore delle attività didattiche ed educative dell’Istituto comprensivo che 

organizza e controlla le attività didattiche, vigilando sull’orientamento educativo scolastico, 

con la collaborazione dei referenti della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e della 

Scuola Secondaria di primo grado.    

 

- Il Personale non docente, di segreteria e ausiliario, che assolve a funzioni amministrative, 

tecniche e ausiliarie, connesse con l’attività scolastica, in base alle rispettive mansioni e 

secondo le indicazioni del Coordinatore della attività didattiche ed educative e del Gestore.  

 

- Il Gestore che ha la responsabilità amministrativa ed istituzionale della scuola ed è garante del 

suo orientamento educativo secondo l’insegnamento di Mary Ward e della Congregatio Jesu.   

 

- La Comunità religiosa dell’ordine delle Dame Inglesi che partecipa alla vita della comunità 

scolastica, in particolare con un contributo di aiuto verso gli insegnanti in differenti situazioni.  
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RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE 

MATERIALI  

Laboratori  Con collegamento ad Internet   3  

  Aula di arte   1  

  Aula di informatica   1  

  Aula di musica   1  

  Laboratorio di scienze   1  

   

Biblioteche  Classica   1  

   

Aule  Concerti   1  

  Magna   1  

  Proiezioni   1  

  Teatro   1  

   

Strutture sportive  Calcetto   1  

  Calcio a 11   1  
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  Campo Basket-Pallavolo all'aperto   2  

  Palestra   1  

Giardino attrezzato per la scuola dell’infanzia                                                                                     2 

Giardino attrezzato                                                                                                                               1 

Servizi  

Mensa con cucina interna 

Anticipo dalle ore 07.30 

Posticipo fino alle ore 18.00 

  

Attrezzature 

multimediali  
PC e Tablet presenti nei Laboratori  33  

LIM                                                     11  

 

    

  



  

 PTOF - 2025/2028  

SCUOLA DAME INGLESI – FONDAZIONE MARY WARD - ETS 

 

7  

I VALORI DEL NOSTRO ISTITUTO 

Partendo dalla convinzione che “la scuola è per la persona”, l’Istituto si propone di elaborare un 

programma che aiuti l’alunno a crescere per realizzare pienamente il suo progetto di vita ed esprimere le 

sue capacità creative.  

La cultura e la crescita intesa come “sapere per la vita”, hanno un ruolo fondamentale in questo processo 

- quando questo è permeato dai valori che danno significato all’esistenza del fanciullo - perciò la 

progettazione educativa si basa sui punti orientativi già annunciati e specifici dell’Istituto, così declinati 

per i tre ordini di scuola: 

  

  SCUOLA 

DELL’INFANZIA 

SCUOLA 

PRIMARIA 

SCUOLA 

SECONDARIA DI 

PRIMO GRADO 

L’amore alla 

verità 

Si cerca di creare attorno 

al bambino un clima di 

rapporti sinceri e sereni, 

in cui egli possa 

esprimersi con 

spontaneità e verità. 

Si aiuta il fanciullo ad 

instaurare 

gradualmente, con 

compagni ed adulti, 

rapporti improntati sulla 

sincerità nelle situazioni 

quotidiane. 

Si aiutano i ragazzi a conoscere 

sé stessi nella verità e a divenire 

capaci di atteggiamenti liberi ed 

autentici nei confronti delle 

persone, delle situazioni e delle 

realtà con cui devono rapportarsi. 

La libertà di 

una retta 

coscienza 

Il bambino viene 

invitato ad agire 

mirando al bene, 

incoraggiato 

dall'approvazione 

dell’ambiente educativo.  

  

Si sollecita il fanciullo 

ad accogliere le 

proposte educative 

intese a formare la retta 

coscienza, a riflettere 

su di esse per orientarsi 

verso atteggiamenti 

coerenti.  

I ragazzi sono incoraggiati ad 

assumere atteggiamenti e a 

compiere scelte senza cedere al 

conformismo, al pregiudizio, 

agli interessi di parte.  
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Il senso di 

responsabilità 

personale 

Il bambino impara a 

diventare autonomo 

nelle azioni quotidiane, 

ad avere cura delle cose 

proprie ed altrui, ad 

aiutare i compagni più 

piccoli, ad assumere 

semplici incarichi e a 

portare a termine i 

compiti assegnati. 

Si invita il fanciullo a 

valorizzare il tempo 

e i mezzi a sua 

disposizione per 

l’apprendimento, a 

sentirsi partecipe 

della vita di gruppo. 

I ragazzi sono stimolati a 

prendere coscienza delle 

proprie responsabilità nella 

valorizzazione delle risorse, 

negli atteggiamenti personali, 

nella vita di gruppo, 

nell’adempimento dei propri 

doveri di fronte alla famiglia, 

alla scuola, alla società. 

  

La capacità di 

entrare in 

relazione con 

tutti 

Il bambino viene 

sostenuto e guidato nella 

sua prima esperienza di 

vita di gruppo, in cui è 

chiamato a condividere 

il “suo mondo” con altri 

bambini. 

  

Il fanciullo diventa 

gradualmente 

consapevole di far parte 

di una comunità e viene 

aiutato ad instaurare 

rapporti positivi 

superando 

atteggiamenti 

egocentrici e 

cominciando ad 

apprezzare la diversità 

dell’altro. 

I ragazzi vengono orientati, nel 

loro bisogno di relazioni al di 

fuori dell’ambito familiare, per 

costruire rapporti di vera 

amicizia, di condivisione e di 

solidarietà nella vita di gruppo, 

di accoglienza e di 

valorizzazione del diverso.  
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 OFFERTA FORMATIVA 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA  

La Scuola dell’Infanzia è composta da n. 2 sezioni, miste per due fasce di età.  

L’attività didattica per la Scuola dell'Infanzia è articolata dal lunedì al venerdì a tempo pieno.  

 Dal lunedì al venerdì: 08.30 - 16.00  

 Entrata:        08.30 -   9.00  

 Uscita intermedia: 12.45 - 13.00  

 Uscita        15.45 - 16.00  

È prevista la possibilità di usufruire dell’accoglienza anticipata dalle 7.30 e del ritiro 

posticipato fino alle 18.00.  

 

1.   Età di ammissione 

Alla Scuola dell’Infanzia si possono iscrivere i bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni 

compiuti o da compiere entro il 31 dicembre dell’anno in corso.  

Possono essere accolti in anticipo i bambini che compiono i 3 anni dopo il 31 dicembre e 

comunque entro il 30 aprile dell’anno successivo.  

    

2.    Incontri docenti-genitori  

Per una puntuale informazione sull'andamento scolastico degli alunni, si raccomandano 

regolari colloqui tra genitori e docenti. A tal fine sono predisposti adeguati momenti di 

incontro.  

Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia incontrano i genitori per uno scambio di informazioni 

e strategie educative indicativamente nei mesi di novembre / dicembre ed aprile / maggio.  

L’orario di ricevimento viene comunicato tramite il registro elettronico e i genitori possono 

prenotare l’incontro nell'apposita sezione.  

  

3.    La giornata tipo  

07.30 - 08.30     servizio di anticipo 

08.30 - 09.00   ingresso, accoglienza e gioco libero 

09.00 - 09.30   preghiera, merenda e igiene personale 

09.30 - 11.10   attività didattica in sezione 

11.30 - 12.30   igiene personale e pranzo con gli amici e le insegnanti 

12.45 - 13.00   possibilità di uscita anticipata 
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12.30 - 13.30 gioco libero 

13.30 - 15.30 riposino per i piccoli 

13.30 - 15.30 attività di sezione per i bambini medi e grandi 

15.30 - 15.45 merenda per tutti 

15.45 - 16.00 uscita 

16.00 - 18.00 servizio di posticipo 

  

4.    Ambienti e Mensa   

All'interno dell’Istituto, per la realtà della Scuola dell’Infanzia, vengono dedicate aree 

appositamente attrezzate per i fanciulli e suddivise per le due sezioni: ingresso e spogliatoio 

per i bambini, ampio salone, aule attrezzate per ciascuna sezione dell’infanzia, dormitorio, 

servizi, un giardino nuovo, attrezzato, adiacente alle aule, con pavimentazione antitrauma ed 

un ampio giardino nel parco esterno della scuola. 

Come per tutti gli allievi dell’Istituto, anche per i più piccoli la cucina interna della scuola, 

nelle mani di capaci cuoche, offre il pranzo appositamente studiato seguendo le indicazioni 

alimentari dell’ULSS 8 Berica; ci sono inoltre diete speciali per bambini con intolleranze o 

allergie.  

Sono anche previste due merende giornaliere, una a metà mattino solitamente a base di frutta 

di stagione e l’altra nel pomeriggio con biscotti, pane, crackers o yogurt.  

  

5.    Comunicazioni Scuola – Famiglia  

Le comunicazioni della Scuola vengono inviate alle famiglie tramite registro elettronico. 

  

6.    Finalità della scuola dell’infanzia  

La Scuola dell’Infanzia riveste un ruolo fondamentale nel proporre le prime esperienze 

formative, diventando così un luogo di apprendimento, socializzazione ed animazione 

stimolante e positivo. Attraverso un’adeguata razionalizzazione degli spazi, dei tempi, delle 

esperienze, intese come momenti di routine quotidiana e di attività cognitiva, la scuola 

raggiungerà le sue finalità educative indicate dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo ed 

adottate ad inizio anno scolastico.  

Il bambino della Scuola dell’infanzia viene accompagnato quindi, in un percorso di crescita, 

attraverso:  
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1. lo sviluppo dell’identità per imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell'affrontare 

nuove esperienze, a sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile.  

2. lo sviluppo dell’autonomia con l’acquisizione delle capacità di interpretare e 

governare il proprio corpo; provare soddisfazione nel far da sé e chiedere aiuto; esprimere con 

diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della 

vita quotidiana.  

3. lo sviluppo della competenza imparando a riflettere sull’esperienza attraverso 

l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio di confronto.  

4. lo sviluppo della cittadinanza attraverso regole condivise, che guidino le relazioni, 

il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, orientato ed aperto al futuro.  

  

7.    Campi d'esperienza  

I campi di esperienza sono luoghi del fare e dell’agire del bambino orientati dall’azione 

consapevole degli insegnanti e introducono ai sistemi simbolico - culturali.   

 

I campi di esperienza sono 5: 

 

1 Il sé e l’altro: parla delle grandi domande, del senso morale, del vivere insieme.  

 

2 Il corpo e il movimento: il bambino prende coscienza e acquisisce il senso del proprio sé 

fisico, il controllo del corpo, delle sue funzioni, della sua immagine, delle possibilità 

sensoriali, espressive e relazionali ed impara ad averne cura attraverso l'educazione alla salute.  

3 Immagini, suoni e colori: il bambino fruisce di vari linguaggi che educano al senso del 

bello, alla conoscenza di sé stessi, degli altri e della realtà.  

4 I discorsi e le parole: il bambino impara a comunicare verbalmente, a descrivere le proprie 

esperienze e il mondo, a conversare e dialogare, a riflettere sulla lingua scritta. Attraverso la 

conoscenza e la consapevolezza della lingua materna e di altre lingue consolida l'identità 

personale e culturale e si apre verso altre realtà.  

5 La conoscenza del mondo: il bambino impara ad organizzarsi gradualmente nel tempo e 

nello spazio, partendo dal suo vissuto quotidiano di vita familiare, scolastica e ludica. Il 

bambino impara a raggruppare e ordinare secondo criteri diversi.  
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8.    Progettare per competenze  

Tenendo conto che il sistema scolastico italiano assume come “orizzonte di riferimento verso 

cui tendere” le 8 competenze chiave europee, le insegnanti della scuola dell’infanzia 

progettano l’attività educativo-didattica partendo proprio dalle competenze chiave che sono:  

 

- Competenza alfabetica funzionale: è la capacità di esprimere e interpretare concetti, 

pensieri, sentimenti, fatti e opinioni e di interagire adeguatamente sul piano linguistico. 

 

- Competenza multilinguistica: viene sviluppata tramite laboratorio settimanale con 

insegnante di sezione e potenziata con insegnante madrelingua. 

 

- Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: è l’abilità di 

sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni 

quotidiane. 

 

- Competenza digitale: viene sviluppata attraverso l'uso di strumenti multimediali in 

laboratori. 

 

- Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare: questa competenza 

comporta l’acquisizione, l’elaborazione e l’assimilazione di nuove conoscenze e abilità. 

 

- Competenza in materia di cittadinanza: include competenze personali, interpersonali e 

interculturali e riguarda tutte le forme di comportamento che consentono alle persone di 

partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale. 

 

- Il senso di iniziativa e l’imprenditorialità: significa tradurre le idee in azione, stimolando 

la creatività, la capacità di gestire progetti per raggiungere un obiettivo. 

 

- Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturale: è l’importanza 

dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni attraverso una varietà di mezzi di 

comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive.   

  

9. Reggio Emilia Approach 

Dall’ anno scolastico 2022 - 2023, a seguito di apposita formazione, viene adottato il Reggio Emilia 

Approach. Il Reggio Emilia Approach è un approccio pedagogico ritagliato sulle esigenze dei 

bambini che frequentano la scuola dell’infanzia. Questo approccio concepisce il bambino come un 

soggetto “dotato di diritti”. Il suo apprendimento avviene in un processo spontaneo che si crea nella 

rete di comunicazione e relazione che il bambino ha con la sua famiglia e con gli educatori. Secondo 

Loris Malaguzzi, ogni bambino è costruttore delle sue stesse conoscenze ed è guidato dai suoi unici 
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e peculiari interessi. Inoltre, la conoscenza avviene grazie al contatto e alla relazione con gli altri. I 

bambini sono dei comunicatori nati, in possesso di cento linguaggi. Nel loro processo di 

apprendimento, gli adulti sono visti come una guida ed un sostegno per i più piccoli. Come nel 

Metodo Montessori, anche nel Reggio Emilia Approach il bambino viene visto nella sua 

individualità: ogni bimbo, infatti, ha delle esigenze diverse e, pertanto, merita un percorso di 

sviluppo che si adatti ad esse. Gli educatori hanno il compito di seguire ed assecondare queste 

esigenze, aiutando ogni bambino nel suo personale sviluppo. L’approccio, quindi, è molto diverso 

da quello standardizzato che oggi domina ancora nel sistema educativo e scolastico. Qui 

l’apprendimento avviene perché c’è un insegnante che, frontalmente, insegna agli alunni e loro, 

d’altra parte, devono restare immobili ad ascoltare. L’imparare, secondo il Reggio Emilia Approach, 

invece, è il risultato di un impegno in prima persona dei bambini. Quest’impegno è frutto della loro 

attività “unica” che si fa strada seguendo le inclinazioni personali, senza imposizioni dall’alto e senza 

standard. Il bambino nel metodo Reggio Emilia è, come si è detto, soggetto di diritti, creatore di 

conoscenza, individuo in grado di comunicare e col diritto di essere ascoltato. Il bambino crea e 

scopre la conoscenza non da solo, bensì nelle relazioni che ha con la realtà che lo circonda: con gli 

altri bambini, con gli educatori che lo seguono, con i genitori. L’interazione sociale nel Reggio 

Emilia Approach è, quindi, davvero molto importante. Nell’approccio al metodo pedagogico Reggio 

Emilia, i genitori rivestono un ruolo fondamentale. Il Reggio Emilia Approach è nato alla fine della 

Seconda Guerra Mondiale, prendendo il nome dalla città dove nacque e si diffuse. Loris Malaguzzi, 

grande pedagogista italiano ed insegnante, diventò guida e portavoce dell’esigenza della comunità, 

in quel tempo, di portare una rinascita della società attraverso l’educazione e l’istruzione dei 

bambini. Grazie a lui e alla collaborazione comunale, quindi, iniziarono a nascere scuole, a Reggio 

Emilia, dove venne sviluppato questo nuovo sistema educativo rivolto ai bambini dai 0 ai 6 anni. Il 

Reggio Emilia Approach ha ottenuto, nel corso del tempo, un grande successo. È un sistema adottato 

ed imitato in tutto il mondo: negli Stati Uniti, in molti Paesi dell’est Europa, a Cuba, in Kenya, in 

Palestina, in Nepal ed in molti altri Paesi esteri. 

  

INVECE IL CENTO C'È 

Il bambino è fatto di cento. 

Il bambino ha cento lingue 

cento mani cento pensieri cento modi di pensare di giocare e di parlare 

cento sempre cento modi di ascoltare di stupire di amare 

cento allegrie per cantare e capire 

cento mondi da scoprire cento mondi da inventare 

cento mondi da sognare. 
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Il bambino ha cento lingue (e poi cento cento cento) 

ma gliene rubano novantanove. 

La scuola e la cultura gli separano la testa dal corpo. 

Gli dicono di pensare senza mani 

di fare senza testa 

di ascoltare e di non parlare 

di capire senza allegrie 

di amare e di stupirsi solo a Pasqua e a Natale. 

Gli dicono di scoprire il mondo che già c’è 

e di cento gliene rubano novantanove. 

Gli dicono che il gioco e il lavoro 

la realtà e la fantasia la scienza 

e l’immaginazione il cielo 

e la terra la ragione e il sogno sono cose 

che non stanno insieme. 

  

Gli dicono insomma 

che il cento non c’è. 

Il bambino dice: 

invece il cento c’è. 

  

Loris Malaguzzi 
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SCUOLA PRIMARIA  

Nella Scuola Primaria è previsto un insegnante prevalente per tutte le classi, che si occupa 

della formazione didattica nelle materie principali (lingua italiana, matematica, storia, 

geografia, scienze, coding) e viene affiancato da insegnanti specialisti per lingua inglese, 

educazione musicale, educazione motoria, arte e religione cattolica. 

1.   L'orario settimanale  

L’attività didattica per la Scuola Primaria è articolata dal lunedì al venerdì a tempo pieno.  

L’orario di inizio delle lezioni è così suddiviso: 

  

ORARIO  

SETTIMANALE  

Dal lunedì al venerdì: 08.15 – 16.15 (30 ore di 

lezione + 10 ore tempo mensa e ricreazione).  

  

Su richiesta: Accoglienza anticipata dalle 7.30 e ritiro 

posticipato fino alle 18.00. 

   

 

2.   L'organizzazione delle discipline  

  

Materia  

Ore  

Classe 1^  

Ore  

Classe 2^  

Ore  

Classe 3^  

Ore  

Classe 4^  

Ore  

Classe 5^  

LINGUA 

ITALIANA  7  7  7  7  7  

MATEMATICA  6  6  6  6  6  
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LINGUA 

INGLESE  2  2  3  3  3  

STORIA    3  3  2  2  2  

  

GEOGRAFIA  
2  2  2  2  2  

  

SCIENZE  
2  2  2  2  2  

  

ARTE   

IMMAGINE 

(CLIL) 1  1  1  1  1  

MUSICA 2  2  2  2  2  

  

ED MOTORIA  
2  2  2  2  2  
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RELIGIONE   

CATTOLICA  
2  2  2  2  2  

   

CODING  1  1  1 1  1 

EDUCAZIONE 

CIVICA trasversali  trasversali  trasversali  trasversali  trasversali  

  

TOTALE  
30  30  30  30  30  

   

Come riportato dalle Indicazioni Nazionali per il Curricolo, “al termine della scuola 

primaria vengono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di 

esperienza ed alle discipline". Essi rappresentano dei riferimenti ineludibili per gli insegnanti, 

indicano percorsi culturali e didattici da percorrere e aiutano a finalizzare l’azione educativa 

allo sviluppo integrale dell’allievo. Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono 

criteri per la valutazione delle competenze attese e, nella loro scansione temporale, sono 

prescrittivi, impegnando così le istituzioni scolastiche affinché ogni alunno possa conseguirli, 

a garanzia dell’unità del sistema nazionale e della qualità del servizio.”  

Questi traguardi sono suddivisi per aree disciplinari: 

1. area linguistico – artistico – espressiva (che include italiano, lingua comunitaria, arte 

e immagine, motoria e religione) 

2. area storico – geografica – sociale (che include storia, geografia, cittadinanza e 

costituzione) 

3. area matematico – scientifico – tecnologica (che include matematica, scienze e 

tecnologia).  

La Scuola Primaria ha sviluppato un curricolo relativo a tutte le discipline, che viene allegato 

al presente documento.  
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3.   I colloqui docenti/genitori  

Per una puntuale informazione sull’andamento scolastico degli alunni, si raccomandano 

regolari colloqui tra genitori e docenti. A tal fine sono predisposti adeguati momenti di 

incontro.  

   

4.   Le comunicazioni scuola/famiglia  

Le comunicazioni della scuola alle famiglie vengono effettuate attraverso il registro 

elettronico.  

 

5.   Gli ambienti 

All’interno dell’ampio immobile dell’Istituto, vengono dedicate aree appositamente 

attrezzate per gli alunni: due ingressi, ampio chiostro interno, aule attrezzate per ciascuna 

classe, servizi, sale da pranzo dedicate (n. 3), aula di musica, aula di informatica, biblioteca, 

palestra, auditorium per le attività musicali e teatrali, ampio cortile con spazi ludico-sportivi, 

campo da calcio, da pallacanestro e pallavolo.  

 

6.   La mensa  

La nostra scuola dispone di un’attrezzata cucina interna dove ogni giorno le nostre capaci 

cuoche preparano il pranzo appositamente studiato con ingredienti naturali scelti dal territorio, 

seguendo le indicazioni alimentari dell’ULSS 8 Berica.  

E′ prevista la possibilità di seguire diete speciali a seguito della presentazione di un 

certificato medico.  

Per coinvolgere tutti i nostri alunni nel particolare momento di condivisione del pranzo, 

abbiamo pensato di renderli protagonisti e non più semplici “utenti” di tale servizio.  

Per questo motivo ci siamo ispirati a Maria Montessori: gli esercizi di “vita pratica”, 

come soleva definirla l’esimia pedagogista, comprendono atti semplici di vita quotidiana che 

non debbono e non possono essere sottratti ai bambini.  

È solamente eseguendo tali attività (trasportare, travasare, pulire, annaffiare, versare, 

spazzare, piegare, avvitare, apparecchiare e sparecchiare) che i bambini potranno affinare, 

rifinire e rafforzare la propria autonomia.  

Mettendo in atto questi compiti, perciò, noi permettiamo nel bambino lo sviluppo:  

● della CAPACITA’ DI CONCENTRAZIONE;  

● dell’INDIPENDENZA;  

● della COORDINAZIONE DEI MOVIMENTI;  

● dell’AUTOSTIMA;  
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● delle RELAZIONI SOCIALI.  

 

Sul piano psichico, infatti, vengono stimolate le capacità organizzative, di deduzione, di 

ricerca di soluzioni (problem solving) e la conquista delle sequenze temporali.  

Sul piano motorio, la ripetizione dell’attività permette la ricerca di gesti sempre più 

raffinati ed adatti al raggiungimento dello scopo prefissato, il controllo del proprio corpo e dei 

movimenti personali, l’acquisizione di una progressiva e proficua MATURITA’ MOTORIA.  

Facendo, inoltre, il bambino ottiene un riconoscimento gratificante da parte dei coetanei, 

rafforzando la relazione positiva con gli stessi e con l’insegnante.  

Si evidenzia, così, il rispetto per l’altro, per il suo lavoro e si incentiva l’aiuto reciproco, 

la cooperazione e il lavoro di squadra.  

Ed è per tutti questi motivi che in mensa, settimanalmente e a turno, i bambini delle 

classi della scuola primaria sono impegnati nello svolgimento di alcuni preziosi ruoli quali:  

➔   il cameriere e l’ausiliario (per tutte le classi),  

➔   il dispensiere e il panettiere (per le classi terze, quarte e quinte).  

Naturalmente tutte le regole igieniche sono rigorosamente rispettate e ai bambini 

vengono forniti degli opportuni dispositivi e strumenti per l’esecuzione di tali incarichi.  

L’autonomia è il dono più grande che possiamo fare ai nostri bambini per renderli più 

forti e, soprattutto, adulti migliori! 

In quanto educatori non possiamo e/o dobbiamo dimenticare che  

 “ il bambino è il padre e il costruttore dell’uomo, poiché non esiste uomo che non sia 

stato formato dal bambino che egli era una volta” .  

 (M. Montessori, “La mente del bambino”)   

  

7.   La metodologia didattica - scuola primaria 

La metodologia didattica della scuola primaria si adegua alle diverse fasce d'età e rispetta 

la specificità dei contenuti proposti, ma in generale tiene conto dei seguenti criteri:  

● Svolgimento delle lezioni impostato su un metodo attivo (problem solving, brain-

storming, etc.) che coinvolge l’interesse e la partecipazione di tutti gli alunni e che valorizza 

le loro esperienze e conoscenze.  

● Apprendimento proposto secondo modalità che danno spazio ad occasioni di 

iniziativa, decisione, responsabilità personale ed autonomia favorendo l’esplorazione e la 

scoperta.  

● Opportuna complementarietà ed integrazione tra lavoro personale e lavoro di gruppo 

o di coppia, con l’utilizzo di varie tecniche (apprendimento cooperativo, gioco dei ruoli…).  

● Valorizzazione di linguaggi non verbali e approccio verso quelli multimediali.  
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● Promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere al fine di 

“imparare ad apprendere”.  

● Coordinamento nella programmazione delle verifiche iniziali, in itinere e conclusive.   

● Criteri di valutazione che tengano conto della crescita culturale complessiva 

dell’alunno.   

● Azione educativo-didattica individualizzata, con proposte di attività di 

approfondimento e di recupero.   

● Strategie concordate dal Collegio Docenti per la continuità didattica tra Scuola 

dell’infanzia, Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 1° grado.  

 

I docenti, nella loro azione educativo - didattica, si impegnano per:  

- Conoscere, comprendere e valorizzare l’alunno; 

 

- Instaurare un rapporto di fiducia favorendo il dialogo; 

 

- Aiutare ciascuno a superare le difficoltà di apprendimento e ad individuare un 

metodo di studio efficace; 

 

- Operare in armonia e costruttiva collaborazione con i colleghi e le famiglie 

degli alunni; 

 

- Aggiornare periodicamente la propria preparazione.  

 

 

Dall’a.s. 2024/2025: la nostra scuola senza zaino 

La nostra scuola primaria ha intrapreso, dall’a.s. 2024/2025, il percorso senza zaino, fondato 

sui principi di una scuola come “comunità” ospitale ed accogliente, con riti, strumenti didattici 

dotati di informazioni per l'uso (IPU) che promuovono responsabilità e autonomia dell’alunno. 

La Scuola Senza Zaino nasce nel 2002 a Lucca e si sviluppa sulla scia di una pedagogia che 

punta a responsabilizzare gli alunni. Una scuola che, non solo ha una diversa organizzazione 

degli spazi, ma allo stesso tempo abitua gli alunni a lavorare in gruppo. Una scuola che insegue 

una formazione di qualità, fondata sull’ acquisizione di competenze e di autonomia, aperta allo 

spirito critico, alla creatività e alla libertà. 

Nella Scuola senza Zaino le classiche aule sono sostituite da ambienti flessibili e accoglienti: i vecchi 

banchi monoposto sono sostituiti da grandi tavoli quadrati. C’è un angolo “agorà” con panchine e 

cuscini morbidi disposti a semicerchio, dove i bambini si accomodano per leggere un libro, da soli o 

in gruppo, e durante le lezioni frontali. 
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I TRE VALORI SENZA ZAINO 

Le pratiche e le metodologie didattiche vengono innovate in relazione a tre valori, che sono le 

fondamenta del modello: 

- La responsabilità 

Con la scuola senza zaino sono promosse l’autonomia e la consapevolezza negli studenti, 

incoraggiandoli a prendersi cura del proprio apprendimento e dell’ambiente che li circonda. 

Ciascuno diviene protagonista del proprio percorso educativo, imparando a gestire il tempo, le 

risorse e le attività quotidiane con senso di responsabilità.       

Educare alla responsabilità significa anche insegnare il rispetto per gli altri e per l’ambiente. 

Ognuno impara l’importanza di contribuire attivamente alla comunità scolastica e di comportarsi 

in modo etico e rispettoso. Attraverso progetti e attività mirate, si promuove la consapevolezza 

delle proprie azioni e del loro impatto sul mondo circostante. La responsabilità, quindi, non è solo 

una competenza da acquisire, ma un valore da vivere quotidianamente. 

 

- La comunità 

La scuola è vista come una comunità di apprendimento dove studenti, insegnanti e famiglie 

collaborano per il benessere e la crescita di tutti. 

Promuoviamo la collaborazione e l’interazione, creando un ambiente di supporto reciproco. Ogni 

membro è reso parte attiva e preziosa della comunità scolastica. L’agorà è il luogo del dialogo, 

dell’ascolto e del lavoro condiviso tra docenti e allievi. Le attività di gruppo, i progetti collaborativi 

e i momenti di condivisione rafforzano i legami e sviluppano competenze sociali.  

 

- L’ospitalità 

Intesa come un atteggiamento di accoglienza diffuso e costante, permea ogni aspetto della nostra 

filosofia educativa. 

L’aula è progettata per essere accogliente e stimolante, arredata per promuovere benessere, 

collaborazione e socializzazione, ogni dettaglio è studiato per creare un’atmosfera serena e 

invitante.    

Le diversità individuali vengono valorizzate attraverso l’insegnamento differenziato, permettendo 

a ogni studente di apprendere secondo i propri ritmi e stili, rispettando così le unicità di ciascun 

bambino.      
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

1. Orario settimanale   

L’attività didattica per la scuola Secondaria di primo grado è articolata dal lunedì al venerdì 

con due rientri curricolari obbligatori, più tre facoltativi per lo studio assistito.  

   

  

 

ORARIO SETTIMANALE  

OBBLIGATORIO  

30 ore di lezioni curricolari obbligatorie, così 

articolate:  

lunedì: 7.55 - 12.55 

martedì: 7.55 - 12.55 e 14.00 - 16.00 mercoledì: 

7.55 - 13.50 

giovedì: 7.55 - 12.55 

venerdì: 7.55 - 12.55 e 14.00 - 16.00  

  

ORARIO SETTIMANALE 

FACOLTATIVO  

  

Lunedì: 14.00 - 16.00 studio assistito  

Mercoledì: 15.00 - 16.00 studio assistito  

Giovedì: 14.00 -16.00 studio assistito  

   

    



  

 PTOF - 2025/2028  

SCUOLA DAME INGLESI – FONDAZIONE MARY WARD - ETS 

 

24  

 

2. Organizzazione delle discipline  

 

Materia  Ore settimanali  

Italiano                         5  

Storia                        2  

Geografia                        2  

Matematica                        4  

Scienze                        2  

Lingua Inglese  3 + 1 (clil) 

Tedesco (2° lingua comunitaria) 2  

Tecnologia  2  

Arte e Immagine  2  

Musica  2  

Scienze Motorie  2  

Religione  1  

Educazione civica trasversale 

TOTALE  30 ore settimanali 
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La Scuola Secondaria ha sviluppato un curricolo relativo a tutte le discipline, che viene 

allegato al presente documento.  

 

3. Incontri docenti-genitori  

Per una puntuale informazione sull’andamento scolastico degli alunni e per un periodico 

aggiornamento sulle attività e sui progetti in corso, si raccomandano regolari colloqui tra 

genitori e docenti. Ogni docente sarà a disposizione dei genitori per un’ora settimanale e gli 

orari di ricevimento vengono comunicati ad inizio anno scolastico alle famiglie. La Scuola 

Secondaria di primo grado è provvista di registro online, con la possibilità per i genitori degli 

alunni di accedervi tramite password personale, controllare voti e assenze e prenotare il 

colloquio con gli insegnanti. 

 

 

4. Comunicazioni Scuola – Famiglia  

I rapporti tra la scuola e i genitori avvengono con comunicazioni inviate alle famiglie 

tramite il libretto personale dell’alunno, tramite il registro elettronico o tramite e-mail.   

 

5. Ambienti e mensa  

All’interno dell’Istituto, per la realtà della Scuola Secondaria di primo grado, vengono 

dedicate aree appositamente attrezzate per i ragazzi: aule attrezzate per ciascuna classe, 

servizi, sala da pranzo, aula di arte, aula di musica, aula di informatica, palestra, teatro interno 

per le attività musicali e teatrali, cortile con spazi ludico - sportivi, campo da calcio, da 

pallacanestro e da pallavolo.  

La nostra scuola dispone di un’attrezzata cucina interna dove ogni giorno le nostre capaci 

cuoche preparano il pranzo appositamente studiato con ingredienti naturali scelti dal territorio, 

seguendo le indicazioni alimentari dell’ULSS 8 Berica.  

E′ prevista la possibilità di seguire diete speciali a seguito della presentazione di un 

certificato medico. 

   

6. Metodologia didattica 

Per il raggiungimento degli obiettivi, in rapporto ai contenuti proposti nelle diverse 

materie, vengono utilizzate metodologie differenti:  

- la costruzione di lezioni impostate su un modello attivo che susciti l’interesse e la 

partecipazione di tutti gli alunni;  

- la complementarietà tra lavoro personale e lavoro di gruppo o di coppia; 

- l'apprendimento proposto come ricerca, sperimentazione e scoperta; 

- l'azione educativo-didattica individualizzata, con proposte di attività di approfondimento, di 

sostegno e di recupero;  
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- la definizione di un criterio di valutazione che tenga conto della crescita culturale 

complessiva dell’alunno;  

- l’attività di orientamento scolastico, rivolta in particolare agli alunni della classe terza 

Secondaria; 

- l’utilizzo di materiale audiovisivo e multimediale, anche grazie alla Lavagna Interattiva 

Multimediale (LIM) presente in tutte le classi della Secondaria; 

- l'utilizzo di diversi tipi di fonti per ricavare informazioni; 

- l’organizzazione di visite guidate e di viaggi d’istruzione; 

- l’utilizzo dell’applicazione Google Classroom, strumento della Google Apps for Education, 

per l’assegnazione di materiali didattici e compiti specifici per casa. 
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 LA VALUTAZIONE 

1.  La valutazione nella scuola dell’infanzia        

Alla scuola dell’infanzia le insegnanti si avvalgono di schede osservative / griglie di 

osservazione per monitorare periodicamente il percorso di ciascun alunno. Questo strumento 

ha indubbiamente una valenza educativa e viene condiviso con i genitori durante i colloqui 

individuali previsti in corso d’anno.  

Ogni progetto prevede inoltre una valutazione in itinere ed una sommativa finale del percorso 

educativo proposto, attraverso l’osservazione sistematica e casuale, la verifica degli obiettivi 

raggiunti, l’autovalutazione dei percorsi. 

Per i bambini in uscita dalla scuola dell’infanzia le insegnanti redigono le schede dei traguardi 

di competenza previste al termine del percorso scolastico. 

 

2.  La valutazione nella scuola primaria        

Come da O.M. del 10/01/2025, a decorrere dall'’anno scolastico 2024/2025 (per l’a.s. 

2024/2025 dall’ultimo periodo),  la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 

espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi 

compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 

92, attraverso giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti, 

nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

I giudizi sintetici, da riportare nel documento di valutazione per ciascuna disciplina del 

curricolo, ivi compreso l’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, 

n. 92, sono, in ordine decrescente: 

a) ottimo 

b) distinto 

c) buono 

d) discreto 

e) sufficiente 

f)                                                                                                                             non sufficiente 

 

Le istituzioni scolastiche possono riportare nel documento di valutazione i principali obiettivi 

di apprendimento previsti dal curricolo di istituto per ciascuna disciplina. 
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La valutazione in itinere, che documenta il percorso di ogni singolo alunno nel corso dell’anno 

scolastico, viene espressa secondo i criteri individuati dal Collegio dei Docenti.  

  

3. I criteri per la valutazione del comportamento - scuola primaria 

La valutazione del comportamento, per la Scuola Primaria, viene espressa attraverso i seguenti 

indicatori:  

 

comportamento: corretto e responsabile / corretto / non sempre adeguato / non adeguato.  

 

 Il giudizio sintetico sarà formulato sulla base dei seguenti indicatori: 

1. Partecipazione,    

2. Capacità di ascolto e attenzione;    

3. Impegno;    

4. Relazioni;     

5. Regole 

così declinati 

partecipazione alle attività: costruttiva / continua / altalenante / passiva.  

capacità di ascolto e attenzione: ottima / buona / sufficiente / insufficiente.  

impegno: tenace / continuo / saltuario / scarso.  

relazioni: relazioni positive con adulti e compagni; 

selettivo nell’instaurare relazioni con adulti e compagni  

aiutato ad instaurare relazioni con adulti e compagni  

regole:  l’alunno conosce e rispetta in modo costante le regole convenute; 

l’alunno conosce, ma non sempre rispetta, le regole convenute; 

l’alunno fatica a riconoscere e rispettare le regole convenute; 

l’alunno non rispetta le regole convenute.  

 

 

 4. La valutazione nella scuola secondaria di primo grado      

Durante il primo mese di scuola tutti gli insegnanti, attraverso test, prove oggettive o semplici 

osservazioni individuano in che misura gli alunni possiedono i prerequisiti per svolgere il 

programma previsto: rilevano la padronanza in alcune abilità, individuano le strategie di studio 

usate, organizzano il programma da sviluppare. Le valutazioni in questo caso sono semplici 

indicatori che misurano uno stato di fatto e non un percorso; esse infatti informano gli 

insegnanti in merito alle prospettive future da costruire in base ai bisogni dei singoli alunni.     
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La valutazione delle discipline, relativa al primo trimestre (settembre - dicembre), viene fatta 

ad inizio gennaio. Successivamente, durante il pentamestre (gennaio - giugno), nel mese di 

marzo, gli insegnanti esprimono una valutazione sugli apprendimenti e sul comportamento 

degli alunni compilando una scheda interna, la nota informativa. La nota informativa può essere 

considerata un quadro di valutazione momentaneo dell’alunno, espresso dal Consiglio di 

Classe, sia rispetto a quello che il ragazzo sa (competenza nelle aree disciplinari, metodo di 

studio) sia rispetto a cosa fa (competenza nelle aree disciplinari, abilità, metodo di studio, 

autonomia personale, partecipazione alla vita della scuola). Al termine dell’anno scolastico, il 

consiglio di classe predispone il documento di valutazione finale. 

 

Criteri di valutazione comuni          

La valutazione degli apprendimenti si configura come un’azione che accompagna 

costantemente e sistematicamente la costruzione del curricolo. La valutazione tiene conto degli 

obiettivi specifici, dell’autonomia nello svolgere il lavoro, delle conoscenze e dell’impegno. La 

valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento degli alunni, ha 

finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli apprendimenti ed al successo 

formativo degli stessi; documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove 

l’autovalutazione di ciascun alunno, in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 

competenze.    

Le verifiche e le valutazioni periodiche sono coerenti con l’offerta formativa della scuola e con 

le Indicazioni Nazionali per il curricolo.    

Il D.Lgs. 62/2017, entrato in vigore dall’anno scolastico 2017/2018, ha introdotto rilevanti 

novità che riguardano la valutazione degli apprendimenti degli alunni della scuola Primaria e 

Secondaria di primo grado, la certificazione delle competenze, le prove Invalsi e l’esame di 

Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione.    

Per quanto riguarda la valutazione periodica e finale, il voto in decimi, che indica i differenti 

livelli di apprendimento, viene integrato con la descrizione dei processi formativi e del livello 

globale di sviluppo degli apprendimenti conseguito.  Pertanto, il documento di valutazione 

viene modificato con l’integrazione dei descrittori del livello e degli apprendimenti specifici 

per ogni disciplina.  
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Voto  Se e quando l’alunno  

  

4 — 4.5  

Coglie con difficoltà il senso del testo o del quesito anche se 

guidato. Espone con evidente difficoltà con numerose 

incertezze e scarsa pertinenza alla richiesta. Si avvale di un 

lessico povero, improprio e poco organico. Possiede scarsa o 

nulla conoscenza dei contenuti svolti.  

Utilizza in modo limitato o inadeguato attrezzature e strumenti 

didattici.  

  

  

5 – 5.5  

Sa cogliere il senso del testo se guidato. Espone con difficoltà 

e scarsa pertinenza alla richiesta. Si avvale di un lessico 

povero, improprio o poco organico. Possiede una conoscenza 

superficiale dei contenuti svolti. Utilizza in modo limitato ed 

incerto le attrezzature e gli strumenti didattici.   

Riconosce gli elementi di un problema ma non sa 

generalizzarli.  

  

  

6 - 6.5  

  

Sa cogliere le informazioni essenziali e risponde in modo 

pertinente pur con qualche incertezza.  

Espone con semplicità e sufficiente proprietà terminologica. Si 

avvale soprattutto di capacità mnemoniche. Si orienta 

nell’utilizzo delle attrezzature dei laboratori. Possiede 

informazioni sufficienti sui contenuti disciplinari.  

Rivela alcune capacità di astrazione.  

  

7 - 7.5  

  

  

  

Possiede conoscenze chiare e sostanzialmente complete dei 

contenuti disciplinari. Sa produrre riflessioni e giudizi 

personali. Espone in modo organico usando un linguaggio 

corretto e appropriato (anche nelle lingue straniere). Riconosce 

gli aspetti fondamentali di un problema e riesce a sintetizzare. 

Utilizza correttamente le attrezzature e gli strumenti didattici.  
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8 – 8.5  

  

  

Possiede una conoscenza precisa e articolata dei contenuti che 

sa rielaborare in forma autonoma.  

Sa elaborare riflessioni critiche — originali — ampie. Espone 

in modo nel complesso disinvolto rilevando decise proprietà di 

linguaggio. Rileva valide capacità di sintesi. Utilizza in modo 

autonomo e appropriato le attrezzature e gli strumenti didattici.  

9 – 9.5  

Raggiunge pienamente gli obiettivi prefissati.  

Dimostra un atteggiamento partecipativo, costruttivo e 

rispettoso delle regole di convivenza. Ha sviluppato 

conoscenze degli apprendimenti, sicure abilità nelle 

prestazioni.  

10  

Possiede una conoscenza ben approfondita e completa dei 

contenuti. Dimostra piena comprensione degli argomenti 

proposti e capacità di collegarli. Evidenzia la capacità di 

applicare le conoscenze anche in situazioni nuove con una 

particolare autonomia. Manifesta padronanza dei termini 

specifici ed esposizione chiara e appropriata.  

   

  Valutazione del comportamento - scuola secondaria di primo grado 

Come da O.M. del 10/01/2025, a decorrere dall'’anno scolastico 2024/2025 (per l’a.s. 

2024/2025 dall’ultimo periodo), per la Scuola secondaria di primo grado, la valutazione della 

condotta degli studenti sarà espressa in decimi: coloro che otterranno un punteggio inferiore a 

6/10 non saranno ammessi alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo. 

Il Consiglio di Classe della Scuola Secondaria di primo grado ha elaborato uno schema per la 

formulazione del giudizio sintetico che è stato condiviso dal Collegio Docenti Unitario, 

ratificato poi dal Consiglio d’Istituto, formulato secondo i descrittori di seguito riportati: 
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- impegno (valutazione didattica nelle varie materie scolastiche; superamento di eventuali 

difficoltà incontrate durante l’anno; valutazione dei progressi ottenuti): 

tenace  continuo settoriale discontinuo  non produttivo. 

- partecipazione (partecipazione alle lezioni con interventi consoni e con un proprio contributo 

personale): 

costruttiva costante attiva solo se sollecitata  saltuaria fragile  

- ascolto e attenzione (comportamento di ascolto e attenzione rispetto allo svolgimento delle 

lezioni e rispetto alle diverse indicazioni): 

ottima  buona  sufficiente insufficiente. 

 

Certificazione delle Competenze         

Al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, il consiglio di classe redige la 

certificazione delle competenze, sulla base del modello utilizzato a livello ministeriale e 

identico su tutto il territorio nazionale.  

La valutazione delle competenze si articola in: 

- Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione 

- Comunicazione nella lingua straniera 

- Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 

- Competenze digitali 

- Imparare ad imparare 

- Competenze sociali e civiche 

- Spirito di iniziativa 

- Consapevolezza ed espressione culturale  

I livelli previsti sono uguali per la scuola primaria e secondaria di primo grado, seppure con 

descrittori differenziati: 

Livello A – Avanzato: L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando 

padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e 

assume in modo responsabile decisioni consapevoli.  
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Livello B – Intermedio: L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove; 

compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.  

Livello C – Base: L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di 

possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure 

apprese.  

Livello D – Iniziale: L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in 

situazioni note. 

 

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva della scuola secondaria di 

primo grado            

Il Consiglio di Classe delibera la non ammissione alla classe successiva in caso di:    

● presenza di gravi e diffuse insufficienze (N. 5) di base, tali da non permettere il 

raggiungimento degli obiettivi formativi previsti per l’anno successivo o un idoneo 

inserimento nella scuola secondaria di secondo grado;  

● mancanza di progressi rispetto al livello di partenza;    

● esito negativo dei percorsi di recupero attuati nel corso dell’anno scolastico di riferimento;    

● gravi sanzioni disciplinari nel corso dell’anno.  

  

  

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato     

Il Consiglio di classe delibera la non ammissione all’esame di stato in caso di:    

● presenza di gravi e diffuse insufficienze (N. 5) di base, tali da non permettere il 

raggiungimento degli obiettivi formativi previsti o un idoneo inserimento nella Scuola 

Secondaria di secondo grado;    

● mancanza di progressi rispetto al livello di partenza;    

● esito negativo dei percorsi di recupero attuati nel corso dell’anno scolastico di riferimento;    

● gravi sanzioni disciplinari nel corso dell’anno.    

 

 

Validità dell’anno scolastico 

 

In merito alla validità dell’anno scolastico, per procedere alla valutazione di ogni studente, è 

richiesta la frequenza di almeno 3/4 dell'orario annuale (D.Lvo 59/04 art. 11 c.1 – C.M. 

n.20/2011). Le motivate deroghe in casi eccezionali, previsti dal medesimo comma 1, sono 

deliberate dal collegio dei docenti, a condizione che le assenze complessive non pregiudichino 

la possibilità di procedere alla valutazione stessa. L'impossibilità di accedere alla valutazione 
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comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale del primo ciclo. Tali 

circostanze sono oggetto di preliminare accertamento da parte del consiglio di classe e 

debitamente verbalizzate. 
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CURRICOLO DI ISTITUTO  

Il curricolo di Istituto è “espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia 

scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’identità di istituto” 

(Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012) Il curricolo di istituto della Scuola dell’Infanzia, 

della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di primo grado è stato costruito sulla base 

delle Indicazioni Nazionali e delle Linee Guida, evidenziando per ogni disciplina e per ogni 

anno i traguardi da raggiungere per lo sviluppo delle competenze e degli obiettivi di 

apprendimento. 

Si allega:   

- Curricolo della Scuola dell'Infanzia; 

- Curricolo della Scuola Primaria;  

- Curricolo della Scuola Secondaria di primo grado 

- Curricolo verticale per l’educazione civica, introdotta come disciplina trasversale 

nell’a.s. 2020/2021. 
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LE SCELTE STRATEGICHE 

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV 

Il RAV (Rapporto di Autovalutazione), istituito dal DPR 80/2013 e pubblicato su Scuola 

in Chiaro, è un’occasione di riflessione e analisi sulla nostra scuola, che ha portato 

all’attuazione di un piano strategico per migliorare ed arricchire l’offerta formativa e 

rendicontare le evidenze, i dati concreti, la consapevolezza delle priorità e dei traguardi 

raggiunti.  

Nel rapporto di autovalutazione sono analizzate specifiche aree, relative al contesto in 

cui opera la nostra scuola, alle risorse materiali e professionali disponibili, agli esiti, alle 

pratiche educative e didattiche adottate, agli ambienti di apprendimento, all’inclusione, alla 

continuità, al percorso di orientamento, alle pratiche gestionali ed organizzative, allo sviluppo 

e alla valorizzazione delle risorse umane, all’integrazione con il territorio e ai rapporti con le 

famiglie.  

 

1. Priorità: risultati nelle prove standardizzate nazionali 
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2: Competenze chiave europee 

 
3. Competenze chiave europee: 
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AMPLIAMENTO CURRICOLARE 

I NOSTRI PROGETTI 

1. POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE       

La conoscenza delle lingue straniere, frutto di un percorso formativo qualificante, è stata 

sempre intesa dalla nostra scuola come elemento centrale della didattica, nel rispetto di quanto 

previsto dalla normativa di indirizzo emanata dal MIUR. Per rafforzare e qualificare la proposta 

formativa della nostra scuola, vengono formulate varie iniziative relativamente alla lingua 

inglese:  

● Lettorato: Il progetto è inserito all’interno del percorso didattico nelle classi della 

scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado. All'interno dell’orario curricolare, 

si svolge una lezione di inglese, una volta alla settimana in compresenza con l’insegnante 

specialista. tenuta da un lettore madrelingua. La scelta di lezioni con un’insegnante 

madrelingua nasce dalla necessità di potenziare e consolidare le competenze comunicative 

generali grazie ad attività che permettano lo sviluppo della lingua orale, in contesti anche 

differenti rispetto alla classica lezione frontale. Le lezioni si svolgono nel corso dell’anno 

scolastico. Le lezioni di lettorato sono coordinate da insegnanti madrelingua.  

● CLIL (Content and Language Integrated Learning): Il CLIL è un approccio metodologico 

che prevede l’insegnamento di una disciplina non linguistica in una lingua straniera veicolare, 

al fine di integrare l’apprendimento linguistico e l’acquisizione di contenuti disciplinari, 

creando ambienti che favoriscono atteggiamenti plurilingue e che sviluppino la 

consapevolezza multiculturale. L’accento si sposta da insegnare la lingua straniera a insegnare 

attraverso di essa: il focus diventa quindi il contenuto mentre la lingua è veicolare, cioè un 

mezzo attraverso cui i contenuti sono compresi e assimilati. É prevista un’ora di Clil alla 

settimana, sia alla scuola primaria che alla scuola secondaria di primo grado. 

● Certificazioni: al termine del percorso di lettorato viene proposta agli alunni delle classi 

quinte della Scuola Primaria e della classe terza della Scuola Secondaria di primo grado la 

possibilità di effettuare rispettivamente l’esame Movers e l’esame KEY For School di 

certificazione Cambridge secondo il quadro comune europeo di riferimento per la conoscenza 

delle lingue straniere (QCER).  

● Potenziamento dello studio dell’inglese come lingua veicolare con l’inserimento di una 

quarta ora nell’orario settimanale della scuola secondaria di primo grado per lo studio della 

letteratura, della storia, della geografia e dell’educazione civica.   

● Corsi pomeridiani, tenuti da insegnanti madrelingua, per gli alunni della scuola primaria e 

secondaria di primo grado. I corsi prendono avvio a metà ottobre e si articolano in 18 lezioni, 
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fino a fine marzo. Nella seconda parte dell’anno scolastico, viene proposto un corso di 

potenziamento della lingua inglese anche agli alunni della scuola dell’infanzia. 

  

Gli obiettivi formativi e le competenze attese mirano a: 

- Studiare una lingua straniera non semplicemente con i canoni e le regole tradizionali ma 

anche con attività coordinate da un’insegnante madrelingua.   

- Migliorare l’apprendimento orale delle lingue straniere, sviluppandone la produzione orale.  

- Sviluppare conoscenze e competenze interdisciplinari.  

- Preparare gli alunni a una visione interculturale, migliorare la competenza generale in L2 

(lingua appresa in un secondo momento rispetto alla lingua madre) e sviluppare abilità di 

comunicazione orale, fornire l’opportunità per studiare il contenuto attraverso prospettive 

diverse.  

     

  

2. SARABANDA            

Sarabanda è un progetto musicale che offre la possibilità di integrare il curricolo 

scolastico con lezioni di strumento musicale riconoscendone il valore culturale e formativo. 

Per potenziare le opportunità formative, gli alunni possono scegliere percorsi individuali o di 

gruppo tra i seguenti corsi:  

1. Violino  

2. Violoncello  

3. Arpa Celtica  

4. Flauto Traverso  

5. Chitarra    

6. Basso Elettrico   

7. Modern Guitar  

8. Pianoforte   

9. Coro   

10. Canto moderno   

11. Batteria / Percussioni   

12. Computer Music   

Le lezioni sono tenute da insegnanti diplomati nello strumento e si svolgono in orario 

extrascolastico, da ottobre a maggio.  A fine percorso, viene organizzato un saggio presso i 

locali della scuola.  
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3. PROGETTI SPORTIVI           

Per avvicinare gli allievi a diverse attività sportive, nel parco e nella palestra della scuola, 

in orario curricolare o extra-scolastico, si svolgono lezioni di sport specifici, tenuti da istruttori 

specializzati, in compresenza con l'insegnante di scienze motorie.  

 

LE GIORNATE DELLO SPORT: sono momenti dedicati alle attività sportive, anche con l'aiuto 

di esperti esterni, volti a far conoscere agli alunni i vari sport, anche quelli meno conosciuti.  

PROGETTO PAUSE ATTIVE: Le “pause attive” sono brevi attività fisiche della durata di 5-10 

minuti che possono essere intervallate all’attività didattica in classe. Le pause attive si possono 

svolgere non solo all’interno della classe ma anche all’esterno, nel corridoio o in cortile. Il 

progetto all’esterno “1 Km al giorno Educational” richiede che le classi si impegnino nel 

cercare di camminare per 1 km al giorno, possibilmente tutti i giorni, in un periodo stabilito 

collegialmente, durante qualsiasi momento dell'attività curricolare. 

L’obiettivo di introdurre l'attività fisica durante le lezioni è quello di permettere ai ragazzi di 

riattivare l’attenzione e stimolare la memoria, scaricare la tensione muscolare, ridurre e gestire 

gli stati d’ansia, aumentare la motivazione nei confronti delle attività scolastiche, migliorare il 

clima di classe e sviluppare l’empatia. 

 GALLEGGIAMICI: Il progetto è pensato per sviluppare in ciascun bambino l’acquisizione delle 

prime abilità acquatiche e per educare al tempo stesso al senso di responsabilità individuale e 

collettivo e alla consapevolezza delle proprie autonomie, fornendo ulteriori momenti di 

socializzazione e di integrazione con i compagni di classe in un contesto diverso dall’ambiente 

scolastico. 

Galleggiamici si terrà presso la piscina Patronato Leone XIII, nelle ore curricolari di scuola, 

secondo l’orario di educazione motoria. 

Il progetto Galleggiamici sarà suddiviso come segue: 

 Scuola dell’infanzia: · per la sezione ‘medi/grandi’ si prevede un ciclo di 6 incontri  

Scuola primaria: 

· per le classi 1° e 2° sarà articolato in numero 10 lezioni 

· per le classi 3°. 4° e 5° sarà articolato in numero 6 lezioni 
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4. EDUCAZIONE STRADALE        

E’ un progetto organizzato per trasmettere le nozioni e i principi di conoscenza, coscienza e 

partecipazione al mondo della circolazione stradale. Il progetto prevede 3 lezioni teoriche in 

classe e partendo dall’importanza del rispetto delle regole, si svilupperà un lavoro di 

conoscenza della strada, della segnaletica, di come si attraversa una strada e si circola in 

bicicletta. Il progetto prevede anche un’uscita presso il campo di via Bellini di Vicenza e sarà 

tenuto dalla società Ready2go.Il progetto è rivolto agli alunni della classe quarta della scuola 

primaria. 

 

5. STUDIO ASSISTITO          

Per i ragazzi della scuola secondaria di primo grado, nei pomeriggi di lunedì, mercoledì e 

giovedì (durante i quali non è prevista lezione curricolare), è possibile fermarsi a scuola fino 

alle 16.00 e svolgere i compiti assegnati, in presenza di un insegnante della scuola secondaria 

che affianca gli alunni, li segue, li supporta nello svolgimento del lavoro da eseguire.  

     

     

 6. PROGETTO LETTURA PER LA SCUOLA PRIMARIA - BIOS      

(BIBLIOTECA IN OGNI SCUOLA)  

Il progetto lettura nasce da quanto sottolineato nelle Indicazioni Nazionali 2012: “La 

pratica della lettura, centrale in tutto il primo ciclo di istruzione, è proposta come momento 

di socializzazione e di discussione dell’apprendimento di contenuti, ma anche come 

momento di ricerca autonoma e individuale, in grado di sviluppare la capacità di 

concentrazione e di riflessione critica, quindi come attività particolarmente utile per favorire 

il processo di maturazione dell’allievo. Per lo sviluppo di una sicura competenza di lettura è 

necessaria l’acquisizione di opportune strategie e tecniche, compresa la lettura a voce alta, 

la cura dell’espressione e la costante messa in atto di operazioni cognitive per la 

comprensione del testo”. Questo progetto si prefigge quindi di promuovere il piacere della 

lettura, creando occasioni di lettura condivisa. 
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 7. SPIRITUALITÀ            

 

Il progetto spiritualità si attua nella normale attività scolastica per dare spazio e tempo 

alla vita dello spirito attraverso momenti di celebrazione, preghiera, riflessione e condivisione, 

in base al carisma dell’Istituto Dame Inglesi e secondo la vita cristiana. Le proposte si 

adeguano, naturalmente, al grado di maturità e all’evoluzione propria delle diverse età e delle 

classi. Nel desiderio di una formazione alla vita cristiana il più possibile completa, la scuola 

Dame Inglesi offre la possibilità di iniziare le lezioni ogni giorno con una breve preghiera in 

classe a cura degli insegnanti, di celebrare con particolare solennità e rilievo la settimana in 

memoria di Mary Ward fondatrice dell’Istituto Beata Vergine Maria (23 - 30 gennaio); di 

vivere la carità come segno concreto di solidarietà e partecipazione con chi ha meno, come 

amore al prossimo secondo l’invito di Gesù: “Amatevi come io ho amato voi”.  

 

 

  

8. PHILOSOPHY FOR CHILDREN        

 

Il progetto, facendo del dialogo tra alunni e tra alunni e insegnanti il proprio punto di 

forza, desidera offrire ai bambini uno spazio e un tempo per pensare. Consapevoli delle sfide 

che la nostra società ci propone e dell'importanza di esercitare la propria cittadinanza in modo 

attivo, questo progetto vuole offrire ai bambini l'opportunità di apprezzare l'importanza di 

ascoltare sé stessi e gli altri assumendo il loro punto di vista, di argomentare correttamente le 

proprie opinioni nel rispetto di quelle altrui, e di indagare tematiche di diversa origine 

nell'ambito di una comunità di ricerca. L'obiettivo del progetto è quello di fare sì che nei 

bambini si crei gradualmente una disposizione tale da renderli in grado di rispondere con 

prontezza coordinando diverse abilità di pensiero di fronte alle diverse situazioni che la vita 

mette loro davanti. 
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9. ORIENTAMENTO SCOLASTICO        

  

L'Orientamento è un processo formativo continuo, che inizia con le prime esperienze 

scolastiche, quando le premesse indispensabili per la piena realizzazione della personalità 

sono ancora pressoché intatte sia a livello di potenzialità che a livello di originalità. 

Rappresenta un momento fondamentale per prendere coscienza delle competenze necessarie 

ed affrontare le scelte di vita scolastiche e professionali.   

Consapevoli di questi significati, la nostra scuola cerca di individuare e valorizzare le 

motivazioni, le attitudini e gli interessi degli studenti, mirando a favorire capacità di scelte 

autonome e responsabili. I docenti della scuola secondaria di primo grado impostano l'attività 

didattica su una metodologia centrata sul discente, nella quale egli viene considerato soggetto 

attivo del proprio processo di apprendimento e maturazione; affiancano l’alunno insieme alle 

loro famiglie nella conoscenza delle offerte didattiche e formative della Scuola Secondaria di 

secondo grado, con attività svolte in classe, con laboratori e lezioni organizzate nel territorio, 

grazie anche all’adesione della nostra scuola alla rete Orientainsieme.  

Gli obiettivi formativi e competenze attese mirano a: 

• Favorire in ogni alunno la conoscenza di sé e delle proprie possibilità.  

• Progettare percorsi per favorire lo sviluppo della personalità dell’alunno e l’acquisizione di 

strumenti che inducono gli studenti ad operare una scelta oculata del proprio percorso 

scolastico.   

• Offrire le informazioni necessarie circa l’organizzazione, i programmi e per gli alunni della 

terza secondaria anche sulle prospettive occupazionali delle scuole superiori presenti sul 

territorio al fine di giungere ad una scelta consapevole e meditata.   

• Coinvolgere le famiglie nella scelta della scuola superiore.  

      

10. SOLIDARIETÀ            

I principi d’indirizzo del nostro Istituto hanno sempre ispirato l’organizzazione di 

progetti legati al tema della solidarietà, rivolgendo aiuti concreti verso realtà in difficoltà 

presenti sia nel nostro territorio sia nel mondo. Il tema della solidarietà viene inoltre inserito 

all’interno del calendario scolastico, in coincidenza con differenti momenti (Natale, 

quaresima, fine anno). 

Gli obiettivi formativi e le competenze attese di questo progetto mirano a 

sensibilizzare gli alunni verso il tema della solidarietà, a sostenere le famiglie dei ragazzi in 
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stato di difficoltà materiali, a proporre un semplice e concreto gesto di condivisione, 

cercando di sviluppare in tutti atteggiamenti fondamentali quali la collaborazione, 

l’attenzione al non spreco, l’educazione alimentare e il rispetto tra le persone. Con questo 

progetto inoltre ogni insegnante può sviluppare attività collegate con obiettivi di 

apprendimenti specifici per le varie discipline.  

    

 

11. GIOCHI MATEMATICI E LOGICA      

Questo progetto vuole approfondire la matematica non solo come materia scolastica 

ma anche come competizione ludica. La prima tappa dei giochi matematici è una gara 

individuale interna che si svolge nel mese di novembre. Gli alunni che superano questa prova 

accedono alla fase provinciale, organizzata dalla società Mathesis Vicentina. All’interno del 

progetto sarà dato ampio spazio alla logica.   

Gli obiettivi formativi e competenze attese mirano ad introdurre, attraverso diverse 

metodologie, lo studio della logica nella programmazione di questa disciplina e a sviluppare 

le tecniche di ragionamento per la risoluzione di problemi logico matematici.   

  

12. EDUCAZIONE ALL'AFFETTIVITÀ        

(PER LE CLASSI QUARTA E QUINTA DELLA SCUOLA PRIMARIA) 

Questo progetto affronta il tema della conoscenza delle varie tappe della crescita, 

soprattutto per far comprendere al bambino l’idea della naturalità dell’evoluzione biologica e 

psicologica di ogni persona. Il fenomeno della crescita non viene affrontato solamente per la 

conoscenza delle sue caratteristiche ma soprattutto per le emozioni che la accompagnano. Il 

percorso quindi è collegato con alcuni obiettivi che riguardano il riconoscimento delle 

emozioni, l’osservazione delle differenze comportamentali tra maschi e femmine e dei 

cambiamenti del proprio corpo. Il progetto sarà sviluppato da uno psicologo specialista. 

 

 

 13. EDUCAZIONE ALL'EMOTIVITÁ         

È un percorso rivolto alle classi della scuola primaria ed ha l'obiettivo di sviluppare le 

capacità emotive a partire dalla consapevolezza delle proprie sensazioni, delle proprie 

emozioni e stati d'animo, dei propri sentimenti e di accrescere le abilità affettive con la finalità 

di favorire una buona relazione interpersonale.  
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 14.  CONTINUITÀ DIDATTICA                                  

Tra i principi generali che le Indicazioni Nazionali 2012 hanno confermato, c’è sicuramente 

il tema della verticalità: tale concetto nasce prima di tutto dalla necessità di costruire dei 

percorsi didattici e formativi che accompagnino ogni alunno all’interno del primo ciclo 

d’istruzione, in particolare nel momento di passaggio dalla Scuola dell'Infanzia alla Scuola 

Primaria e dalla Scuola Primaria alla Secondaria di primo grado. Ecco perché tale 

progettazione vuole prima di tutto accogliere i futuri alunni attraverso attività ed esperienza 

comuni; queste ultime sono organizzate anche con l’aiuto degli stessi alunni che così possono 

manifestare la loro esperienza e le principali attività che saranno presenti. 

 

15. SERVIZIO DI ACCOGLIENZA E TIRIAMOTARDI     

Servizio di Accoglienza e Tiriamotardi per gli alunni della Scuola dell'infanzia, Primaria 

e Secondaria di primo grado. Il servizio di Accoglienza è organizzato da personale interno, il 

servizio di Tiriamotardi da collaboratori esterni. 

  

16. SPETTACOLI          

La scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado organizzano uno spettacolo 

di Natale per le famiglie, durante il quale gli alunni, guidati dagli insegnanti, daranno prova 

delle loro abilità musicali e recitative. 

Nel mese di maggio, per i bimbi grandi della scuola dell'infanzia sarà organizzata la 

festa dei diplomi. 

Gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado presenteranno alle famiglie 

uno spettacolo di fine anno. 
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 17. PERCORSI INTERDISCIPLINARI ALLA SCUOLA SECONDARIA DI  

 PRIMO GRADO          

       

      I Secondaria “Stop Cyberbullismo”  

Ci si concentrerà sulla definizione di bullismo e di cyberbullismo, si approfondirà poi 

la legislazione preventiva attuale su questi fenomeni e su come dovrebbe maturare una 

coscienza matura contro tali fenomeni negativi.  

 

II Secondaria “Indovina chi viene a cena”  

Il tema generale di questo percorso interdisciplinare risulta essere l’alimentazione, 

sviluppato su livelli diversi: l’educazione alimentare e l’apparato digerente; la piramide 

alimentare e le regole funzionali allo svolgimento delle attività sportive; il primo settore 

produttivo e l’agricoltura biologica; la rappresentazione del cibo nell’arte.  

 

III Secondaria “Non dipendo da nessuno”  

L’argomento centrale è la prevenzione contro l’utilizzo delle droghe, tematica questa 

che punta a sensibilizzare i ragazzi rispetto a una problematica del mondo giovanile. Il 

percorso partirà dagli effetti di queste sostanze stupefacenti sull’organismo e sul sistema 

nervoso; successivamente si analizzeranno le ragioni che spingono all’utilizzo e come 

maturare una coscienza matura contro tali situazioni. Il progetto sarà sviluppato da uno 

psicologo specialista, in collaborazione con l'insegnante referente. 

  

 

18. EDUCAZIONE MUSICALE PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA   

L’uomo possiede un grande strumento: il proprio corpo. Fin dalle origini, attraverso 

la voce, il gesto e i movimenti ha imparato a comunicare, sperimentando la capacità di imitare 

le andature di animali, suoni e rumori della natura presenti nel suo ambiente. L’uso della voce 

favorisce una particolare forma di espressione, controllata dal pensiero, e rafforza nella pratica 

strumentale il coordinamento multisensoriale di vista udito e tatto. I gesti-suono sono dunque 

propedeutici allo strumento e fanno acquisire consapevolezza delle potenzialità ritmiche ed 

espressive dei gesti e delle possibilità di coordinazione degli stessi; in particolare, le proposte 

interessano le mani, i piedi, le mani contro le ginocchia, il corpo e lo schiocco delle dita. Nel 

proporre queste esperienze, si compirà dapprima un’esplorazione accurata dei diversi gesti-

suono e solo in un secondo momento, quando gli alunni avranno acquisito dimestichezza con 

essi, si passerà a presentare la notazione e altre attività più complesse.  
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19. PREGRAFISMO ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA     

Questo progetto è rivolto ai bambini grandi. Mira a sviluppare la padronanza nell’uso di 

tecniche grafiche, in vista dell’inserimento alla scuola primaria.  

È importante fin dalla scuola dell'infanzia preparare il campo per un progressivo 

consolidarsi delle attività di base della scrittura a livello percettivo e motorio sulle quali poi, 

successivamente, si potrà proseguire l'apprendimento della scrittura. È importante favorire le 

naturali espressioni grafiche del bambino. Attraverso queste specifiche attività di pregrafismo, 

si svilupperanno le abilità motorie necessarie per tracciare segni precisi sul foglio e le abilità 

visive di percezione di forme astratte. Entrambe queste attività sono indispensabili per il futuro 

apprendimento della scrittura e della lettura.  

  

  

20.  PROGETTO RILASSAMENTE ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA    

Risulta importante inserire, nei programmi della scuola dell’infanzia, momenti di 

educazione al rilassamento, importanti per risolvere problemi diversi: di mancata 

strutturazione dello schema corporeo, di postura o semplicemente per permettere ai bambini 

di scaricare le eventuali tensioni accumulate durante la giornata scolastica.  

A tal proposito Il Ministero della Pubblica Istruzione nel 1998 ha firmato un protocollo 

d'intesa con la Confederazione Nazionale Yoga. Lo yoga, oltre a promuovere il rilassamento, 

sviluppa un processo di progressiva consapevolezza del sé, sviluppa la capacità di attenzione 

e concentrazione, l'armonia, rafforza il senso di responsabilità individuale e sociale, la 

tolleranza, il rispetto e la solidarietà. Il progetto Rilassamente alla scuola dell’infanzia ha 

durata annuale e viene svolto per i bambini grandi. 

  

  

21.  UN LIBRO PER AMICO – SCUOLA DELL’INFANZIA     

 Il libro nella scuola dell’infanzia appare di fondamentale importanza perché leggere 

induce nei bambini un accrescimento di fantasia, di creatività e di allargamento delle 

competenze logiche.  

Il progetto offre la possibilità ai bambini di avvicinarsi ai libri. Con un libro fra le mani, 

il bambino prima ancora di saper leggere, sperimenta la lettura come scoperta. Utilizza la vista, 

il tatto, l’olfatto e gli altri sensi, nonché la manualità attraverso le molteplici possibilità che il 

libro, già come oggetto, prima ancora che come contenitore di storie, offre al bambino.  

Le letture proposte saranno le più varie: storie in rima, semplici narrazioni, libri che 

parlano dei sentimenti del bambino in modo che egli possa conoscerli, album illustrati, storie 

fantastiche, vicende quotidiane. Maggiore rilievo verrà dato alla lettura di fiabe tradizionali: 

esse propongono contenuti profondi in modo semplice ed immediato, pertanto adatto anche al 
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bambino della scuola dell’infanzia. Tuttavia si prenderanno in considerazione, oltre alle fiabe 

tradizionali, anche fiabe di storie dal mondo appartenenti alle diverse culture e tradizioni.  

Sarà inoltre attuato per i bimbi grandi, come progetto, il “prestito dei libri”:  

- Una volta a settimana, il venerdì pomeriggio, si dedicherà un momento individuale 

affinché ogni bambino possa accedere ai libri e scegliere quello che gli piace di più.  

- L’insegnante effettuerà la compilazione della scheda della biblioteca da inserire nel 

quaderno del presta-libro.  

- I bambini utilizzeranno una borsa per il trasporto del libro scuola-casa-scuola.  

- Le insegnanti, il lunedì, ritireranno i libri e provvederanno a verificare la restituzione 

da parte di tutti attraverso la scheda di prestito.  

- L’ alunno poi completerà la scheda con un disegno ed esprimerà il proprio 

gradimento attraverso delle faccine.  

  

22. PRECALCOLO E INSIEMISTICA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA   

Tutti i linguaggi sono strumenti di conoscenza; alcuni sono particolarmente vicini al 

comportamento del bambino, come il linguaggio corporeo, mimico-gestuale, grafico-pittorico, 

altri, come i linguaggi verbale, logico, matematico e scientifico sono fondamentali nel 

passaggio dall’esperienza concreta alla rappresentazione dei concetti e delle conoscenze e nel 

passaggio dall’approccio sensoriale e percettivo alla capacità di interpretare i fatti e i fenomeni 

della realtà. Intuizioni semplici costruite al tempo giusto favoriranno l‘inizio di una sempre 

maggiore strutturazione dei concetti. La conquista di alcuni di questi, come il concetto di 

quantità, di distanza, di numero, di spazio, di lunghezza viene intrapreso a scuola in modo 

ordinato, adeguato e ben strutturato. Senza di ciò tali concetti si formerebbero ugualmente ma, 

oltre che con molto ritardo, in modo approssimativo e confuso. La proposta di tale progetto 

andrà fatta all’interno di un contesto motivante, in un progetto attento all’ambiente scolastico 

e di vita quotidiana per permettere al bambino di compiere operazioni di matematizzazione a 

vari livelli e cominciare ad usare espressioni adeguate.  

 23. MOTORIA ALLA SCUOLA DELL’INFANZIA   

Il progetto è volto ad acquisire le competenze che arricchiscono il patrimonio motorio del 

bambino, il coordinamento e l’avviamento allo sport. Le lezioni saranno tenute 

dall’insegnante specialista di educazione motoria della scuola Primaria e si svolgeranno in 

orario curricolare. 
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INCLUSIONE SCOLASTICA 

Inclusione vuole dire spostare l’analisi e l’intervento dalla persona al contesto, per 

individuare gli ostacoli e operare per la loro rimozione in modo che ciascun alunno, 

incontrando le condizioni per esprimere al meglio le proprie potenzialità, possa essere 

valorizzato.  

La nostra scuola porge particolare attenzione nel favorire l’inclusione di tutti gli alunni 

con bisogni educativi speciali o con difficoltà specifiche di apprendimento, intervenendo sia 

all’interno della classe con attività mirate, sia con progetti specifici. 

La legge 170 dell’8/10/2010 afferma come la scuola deve garantire ed esplicitare, nei 

confronti degli alunni con DSA (ma dal 2013 anche nei confronti di tutti gli alunni con BES), 

interventi didattici individualizzati e personalizzati, attraverso un Piano Didattico 

Personalizzato (PDP). Quest’ultimo documento ha lo scopo di definire, monitorare e 

documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.    

Per gli alunni con bisogni educativi speciali, per i quali il consiglio di classe ha redatto un piano 

didattico personalizzato e per gli alunni con certificazione per i quali il consiglio di classe ha 

redatto un piano educativo individualizzato, tutti i docenti si impegnano a predisporre il 

materiale adeguato, secondo quanto previsto dai relativi piani, per perseguire gli obiettivi 

didattici, formativi ed educativi previsti dai rispettivi piani. 

Sarà compito dell’insegnante di sostegno, ove presente, definire, in stretto contatto con le 

famiglie e in continua collaborazione con i colleghi curriculari, l’orario delle lezioni, le 

metodologie didattiche e di valutazione e gli strumenti integrativi necessari per il percorso 

didattico per gli alunni con pdp o pei. 

I principali compiti che la scuola svolge dopo aver ricevuto dalla famiglia diagnosi o 

certificazione sono:   

- Garantire l’uso di una didattica personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro 

scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti, ed elabora quindi 

un Piano Didattico Personalizzato (PDP) o un piano educativo individualizzato. 

- Lavorare per ridurre il disagio affettivo-relazionale, per rafforzare l’autostima e la 

motivazione all’apprendimento negli alunni con difficoltà.  

- Adottare una metodologia ed una strategia educativa adeguate alle difficoltà incontrate.  

- Introdurre gli strumenti compensativi, compresi strumenti di apprendimento alternativi e le 

tecnologie informatiche, ove richiesti. 

- Introdurre le misure dispensative, ove richiesto. 
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- Sottoporre periodicamente a monitoraggio l’intervento adottato per valutarne l'efficacia e il 

raggiungimento degli obiettivi.   

- Collaborare con la famiglia e con gli specialisti attraverso un confronto continuo per il 

raggiungimento del successo scolastico dell’alunno.  

 

Criteri e modalità per la valutazione          

La valutazione degli apprendimenti degli alunni, per i quali viene redatto un piano 

educativo individualizzato (PEI) o un piano didattico personalizzato (PDP), viene fatta in base 

a quanto predisposto nei piani che accompagnano il percorso scolastico.  
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RETI E CONVENZIONI ATTIVATE  

Il nostro Istituto risulta ben inserito all’interno della realtà della città di Vicenza e 

collabora con alcuni Enti locali ed Associazioni:   

- la Basilica Palladiana 

- la Pinacoteca di Palazzo Chiericati 

- il Museo Diocesano;  

- le Gallerie d’Italia Palazzo Leoni Montanari;  

- il Museo del Risorgimento e della Resistenza che, mediante associazioni, 

propongono percorsi adatti ai ragazzi;  

- la Biblioteca Bertoliana;  

- il Teatro Comunale Città di Vicenza.  

La scuola, inoltre, partecipa ai progetti promossi dal Comune di Vicenza, Assessorato 

alla Formazione, dall'ASL, dalla Confartigianato e dalla FISM Vicenza.  

Si avvale della collaborazione, in campo educativo e preventivo, delle forze dell’ordine, 

quali la Polizia di Stato e la Polizia Locale, sia per progetti relativi all’educazione stradale che 

alla legalità.  

Per il potenziamento della lingua inglese, gli insegnanti madrelingua provengono dalla 

scuola Inlingua di Vicenza.  

Collabora con l’Associazione ARDEA e le Pleiadi, per i laboratori culturali e artistici, 

con gli insegnanti di diverse associazioni sportive della città per i pomeriggi sportivi 

organizzati a scuola.  

L’Istituto fa parte della rete delle scuole cattoliche paritarie (F.I.D.A.E) e si avvale delle 

proposte dell’ufficio diocesano di pastorale dell’educazione e della scuola.  

 

L’Istituto, da sempre, risulta integrato alla parrocchia di San Marco, adiacente alla 

scuola, e tramite le suore e i genitori degli alunni si crea una buona partecipazione alla vita 

parrocchiale.  
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